
Ti rimetto in allegato la tabella 1 dove ho confrontato varie classifiche e la tabella 2 dove sono indicati criteri e punteggi degli handicap federali, ed in base all’analisi 

di questi dati cercherò di spiegare quanto in oggetto. 

1. Obiettivo dell’handicap è quello di rendere i campionati equi e competitivi per tutti, da un principiante assoluto ad un esperto. Con un handicap, un 

giocatore meno talentuoso potrà sconfiggere un giocatore migliore e, quindi, avvicinare i giocatori più deboli a quelli più forti.  

2. Nel mostro torneo questo principio viene rispettato in quanto il regolamento prevede un handicap “dinamico” pari al 50% del delta tra la media più 

alta e la propria aggiornato settimanalmente con contribuzione delle ultime 20 partite.  

3. La FISB in funzione delle medie espresse l’anno precedente divide i propri tesserati in categorie (A,B,C e D) e, quando si svolgono tornei tra categorie 

diverse, attribuisce ai giocatori un handicap “statico” e per bilanciare la forza fisica degli uomini, attribuisce alle donne un ulteriore handicap di 10 

punti. Esaminiamo in che modo per la categoria D: media uomini da 150 a 174, media donne da 140 a 159, quindi il valore medio della categoria 

uomini 162 viene avvicinato ma non superato dal valore medio della categoria donne 150+10. Lo stesso risultato si ottiene prendendo in esame le 
altre categorie (tabella 2).  

cat media TAB2 

  uomini donne handicap 

A >195 >180 0 

B 186 195 171 180 5 

C 175 185 161 170 10 

D 150 174 140 159 15 

Ora l’organizzazione, col nobile scopo di rendere il torneo più avvincente e non tenendo forse conto di quanto illustrato in questa breve analisi, ha deciso di attribuire 

alle donne un ulteriore handicap di 10 punti da sommare al nostro handicap dinamico, ed ha ottenuto come risultato non quello di “rendere il campionato equo e 

competitivo per tutti” ma iniquo per i maschietti di categoria D che sono circa una decina, basta guardare la classifica per rendersene conto. 

Ora per poter applicare alle donne, com’è giusto che sia,  l’ulteriore handicap di 10 punti, occorre applicare i criteri adottati dalla Federazione ed a tal proposito ho 

elaborato la tabella 1  in cui ho simulato l’applicazione degli handicap federali, ed i dati attuali del torneo faccia a faccia. Ebbene il risultato che si ottiene e che per 

rendere di nuovo il torneo equo basta continuare il nostro sistema aggiungendo alle donne 5 punti e non 10 come avviene attualmente (ovviamente, guardando 

attentamente il combinato hcap categoria +sesso si evince che i punti in più attribuiti alle donne sono 10 e non 5 come una lettura superficiale potrebbe far supporre) .  

TABELLA 1 FACCIA A FACCIA FISB 

  media hcap totale categoria hcap FED media 



de prà 195 2 197 A 0 195 

rendina 173 20 193 B 15 188 

simonetti 166 25 191 C 20 186 

sorrentino 186 3 189 B 5 191 

quaranta 188 0 188 B 5 193 

palumbo 186 2 188 B 5 191 

de marinis 183 12 195 C 10 193 

crasto 183 1 184 C 10 193 

la rocca 179 9 188 C 10 189 

garofalo 180 8 188 C 10 190 

agresta 177 6 183 C 10 187 

russo  154 31 185 D 25 179 

cianci 152 29 181 D 25 177 

suarez 171 10 181 D 15 186 

vanzo  175 9 184 C 10 185 

tomassini 142 36 178 D 25 167 

cervoni 167 12 179 D 15 182 

montanino 167 12 179 D 15 182 

laganà 175 8 183 C 10 185 

di pinto 167 13 180 D 15 182 

cesiro 167 15 182 D 15 182 



occhiuzzi 172 8 180 D 15 187 

romagnuolo 161 14 175 D 15 176 

cerbone 153 20 173 D 15 168 

scolavino 165 10 175 D 15 180 

amoroso 160 13 173 D 15 175 

bosone 157 19 176 D 15 172 

  

Verificando la classifica del top ten ho notato delle incongruenze in quanto, in alcuni casi il giocatore con il media più basso supera in classifica il giocatore con la 

media più alta (non mi riferisco al + 10 per le donne); probabilmente le incongruenze possono derivare dal sistema di calcolo dell’handicap, in quanto ho la 

sensazione che si tenga conto anche delle assenze, cioè nelle 20 partite vengano prese in esame anche quelle in cui il giocatore è assente e quindi il “blind” inserito 

nel calcolo falsa le medie effettive.  Segnalo, inoltre, un errore evidente per De Marinis che non sono in grado di attribuire. 

A questo punto mi aspetto, se le mie considerazioni  sono esatte, che appena possibile vengano adottate le correzioni proposte o che si passi all’applicazione degli 

handicap federali. 

Cordiali saluti. 

Silvio A. Romagnuolo 

 


